
REPUBBLICA ITALIANA

R E G I O N E  S I C I L I A N A

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

SERVIZIO S.03 - DIGHE

Delibera CIPE 13/2019 - Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. Addendum Piano Operativo Ambiente 

Linea di azione 2.2.1 - Interventi per il miglioramento del servizio idrico integrato 
per usi civili e riduzione delle perdite di rete di acquedotto

Progettazione di interventi nel settore idrico: Sfangamento parziale del serbatoio Poma

CUP: G47I20000320001 
Nomina del RUP e altri incarichi tecnico-amministrativi

Determina n. _______ del _____________

IL  D I R I G E N T E  GE N E R A L E

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, recante “Norme in 
materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana;

VISTO il D.P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del  
Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana;

VISTO il D.P. Reg. 17 marzo 2004 che approva il Testo Coordinato delle norme di bilancio e di contabilità  
applicabili alla Regione Siciliana;

VISTO il  D.M. del  Ministero dell’Economia e delle  Finanze n.  40 del  18/01/2008,  recante modalità  di 
attuazione dell’articolo 48/bis del D.P.R. 602/73 Disposizioni in materia di pagamenti da parte delle 
pubbliche amministrazioni;

VISTO l’art.  11  della  L.R.  13/01/2015 n.  3  nel  quale  è  previsto  che  a  decorrere  dall’01/01/2015 nella 
Regione Siciliana si applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili  
degli Enti Pubblici stabilite dal decreto legislativo n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

VISTO il  Decreto Presidenziale 5 aprile 2022 n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge 
regionale  16  dicembre  2008  n.19.  Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei  Dipartimenti 
regionali ai sensi dell’articolo 13 comma 3 della legge regionale 17 marzo 2016 n. 3. Modifica del 
decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013 n.6 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione  delle  direttive  2004/17/CE e  2004/18/CE»”,  nelle  parti  ancora  in  vigore  nel  periodo 
transitorio fino all’emanazione delle linee-guida ANAC e dei decreti del MIT attuativi del d.lgs. n. 
50 del 2016;

VISTA la l.r. n.12 del 12/07/2011-  “Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 
Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii. e del DPR 5 ottobre 2010, n.  
207 e ss.mm.ii..”;
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VISTO il D.P.R.S. 31 gennaio 2012, n. 13: “Regolamento di esecuzione ed attuazione della legge regionale 
12 luglio 2011, n. 12. Titolo I - Capo I – Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e 
successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche ed 
integrazioni”;

VISTO il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. - “Codice dei contratti pubblici”;

VISTA la l.r. n. 8 del 17/05/2016, e in particolare l’art. 24 “Modifiche alla legge regionale 12 luglio 2011, 
n.12 per effetto dell’entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”;

VISTO il d.lgs. n. 56 del 19 aprile 2017 “Disposizioni integrative e correttive al D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 
2016;

VISTA la  Legge n.  108 del  29/07/2021 di  conversione in legge,  con modificazioni,  del  D.L.  n.  77 del 
31/05/2021 recante “Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, 
i giovani, la salute e i servizi territoriali”;

VISTA la  Legge  n.  25  del  28/03/2022  di  conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  D.L.  n.  4  del  
27/01/2022 recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, 
di  lavoro,  salute  e  servizi  territoriali,  connesse  all'emergenza  da  COVID-19,  nonche'  per  il 
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico”;

VISTA la Deliberazione dell’ANAC n. 332 del 20/07/2022, inerente il Nuovo aggiornamento del Bando 
tipo n. 1 - 2021 - “Schema di disciplinare di gara per procedura aperta telematica per l’affidamento 
di contratti pubblici di servizi e forniture nei settori ordinari sopra soglia comunitaria con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo”;

VISTA la  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  6  del  11/01/2017  con  cui,  ai  fini  della  gestione  e 
rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli e ove necessario in articoli;

VISTA la Legge Regionale 25 maggio 2022, n. 13 “Legge di stabilità regionale 2022-2024”;

VISTA la Legge Regionale 25 maggio 2022 n. 14 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il 
triennio 2022 2024”;

VISTO il comma 5 dell’art. 68 della Legge regionale n.21 del 12.08.2014 recante “Norme in materia di 
trasparenza e di pubblicità dell’attività amministrativa”;

VISTO l’art. 1, comma 16, lettera c) della Legge 6 Novembre 2012, n.190 - Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione, e sue modifiche e 
integrazioni;

VISTO l’art. 1, comma 703 della Legge 23/12/2014 n.190 (“Legge di Stabilità”), il quale ha disposto che  
fossero  individuate  le  aree  tematiche  nazionali  ed  i  relativi  obiettivi  strategici  ai  fini  della 
ripartizione  della  dotazione  finanziaria  del  Fondo  Sviluppo  e  Coesione,  per  il  periodo  di 
programmazione 2014-2020;

VISTA la Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 che, in applicazione della lettera c) dell’art. 1, comma 
703, della Legge di stabilità 2015, ha individuato le aree tematiche di interesse del Fondo per lo 
Sviluppo e la  Coesione  e  ripartito  tra  le  stesse  le  risorse disponibili,  determinando in 7.505,95  
milioni di euro l’ammontare complessivo di risorse FSC destinate all’area tematica “2. Ambiente”;

VISTA la Delibera CIPE n. 55 del  1° dicembre 2016 che ha approvato il  sopra citato Piano Operativo 
Ambiente FSC 2014-2020 di competenza del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare (MATTM), suddiviso in 4 sotto piani tra i quali il sotto piano “Interventi per la tutela del 
territorio e delle acque”;

CONSIDERATO che il sotto piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque” è articolato in Assi di cui il n. 
2 è finalizzato a “Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse”, mediante n. 3 
Linee di Azione tra cui la Linea 2.2.1 dedicata a “Interventi per il miglioramento del servizio idrico 
integrato per usi civili e riduzione delle perdite di rete di acquedotto”;

VISTA la  Delibera  CIPE  n.  26  del  28  febbraio  2018  di  “ridefinizione  del  quadro  finanziario  e 
programmatorio complessivo” del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020;

VISTA la Delibera CIPE n. 13 del 4 aprile 2019 che ha approvato il terzo “Addendum al Piano Operativo 
Ambiente – FSC 2014-2020” ed assegnato risorse pari a 450,00 milioni di euro per l’attuazione di  
ulteriori interventi di cui al  sotto piano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque” di 
competenza della ex Direzione Generale per la Salvaguardia del Territorio e delle Acque;
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CONSIDERATO che tra i soggetti Beneficiari della Linea di azione 2.2.1. “Interventi per il miglioramento del servizio 
idrico integrato per usi civili e riduzione delle perdite di rete” rientrano le Autorità di Distretto;

VISTO il  Decreto  MATTM del  Capo del  DITEI  n.  143  del  30/09/2020,  che  ha  adottato  il  Sistema di 
Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del Piano Operativo Ambiente FSC 2014-2020;

VISTO l’Accordo di programma per l’attuazione degli interventi “Progettazione di interventi nel  settore 
idrico - Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia”, sottoscritto in data 17 Luglio 
2020, tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e l’Autorità 
di  Bacino  del  Distretto  Idrografico  della  Sicilia,  il  cui  importo  complessivo  ammonta  ad  Euro 
7.050.305,00, a valere sulle citate fonti di finanziamento;

VISTO il decreto direttoriale n. 71 del 07/08/2020 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio  
e del Mare (oggi Ministero della Transizione Ecologica), con il quale è stato approvato il suddetto 
Accordo  di  programma per  l’attuazione  degli  interventi  “Progettazione  di  interventi  nel  settore 
idrico - Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia”, per un importo di € 7.050305,00, 
a valere sulle risorse programmate nel Piano Operativo “Ambiente” sotto-piano “Interventi per la 
tutela del territorio e delle acque”, di cui alla Delibera CIPE n. 13/2019;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 129 del 09/04/2021 del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro con il 
quale, per consentire la realizzazione dei progetti finanziati con il POA - FSC 2014/2020, è stato 
istituito  il  capitolo  di  entrata  7872,  capo  12  nella  rubrica  dell’Autorità  di  Bacino  della  Sicilia 
denominato “Assegnazioni dello Stato per la realizzazione del Programma Operativo Ambiente FSC 
2014-2020 – Asse  2  –  Assegnazioni  dello  Stato  per  la  realizzazione  del  Programma Operativo 
Ambiente FSC 2014-2020 – Asse 2 – Linea di  azione 2.2.1 Interventi  per  il  miglioramento del 
servizio idrico integrato per usi civili e riduzione delle perdite”;

VISTO il  Piano Operativo di Dettaglio (POD), predisposto dall’Autorità di  Bacino della Sicilia ai  sensi 
dell’art.  5  dell’Accordo  di  Programma  e  approvato  dal  Ministero  della  Transizione  Ecologica 
(MITE) con comunicazione n. 9216 del 16/01/2022, per un importo complessivo di € 7.050.305,00 e 
in cui sono incluse le progettazioni di seguito riportate con i rispettivi finanziamenti:

Autorità di Bacino della Sicilia - Progettazione di interventi nel settore idrico

N° Titolo
Risorse PO Ambiente 
FSC 2014 - 2020 (€)

1 Manutenzione straordinaria degli schemi acquedottistici 850.000,00

2 Alimentazione di Mazara del Vallo, Petrosino e Marsala 2.260.305,00

3 Riqualificazione degli impianti di potabilizzazione 400.000,00

4
Adeguamento e rinnovo funzionale del sistema di potabilizzazione ed approv-
vigionamento Schema Presidiana

1.000.000,00

5
Collegamento esterno tra i serbatoi cittadini Montesanto-Tremonti-Torre Faro 
del Comune di Messina

800.000,00

6
Progetto per la sostituzione tratti di condotte adduttrici della Contrada Sorgente 
Fico Granatelli, al primo sifone “Voltano” verso il comune di San Biagio Pla-
tani. Sistema Voltano

480.000,00

7 Sfangamento parziale del serbatoio Poma 415.800,00

8 Sfangamento parziale del serbatoio Rosamarina 844.200,00

Totale 7.050.305,00

CONSIDERATO che l’art. 3 del citato Accordo di Programma, consente all’Autorità di Bacino di individuare con 
apposito atto convenzionale il Soggetto Attuatore per la realizzazione degli interventi;

CONSIDERATO che per i seguenti interventi, inclusi nel POD e riportati al superiore elenco con i numeri 7) e 8):

Titolo Risorse (€) CUP

Sfangamento parziale del serbatoio Poma 415.800,00 G87I20000230001

Sfangamento parziale del serbatoio Rosamarina 844.200,00 G47I20000320001
l’Autorità di Bacino ha individuato quale soggetto attuatore il Dipartimento Regionale dell’Acqua e  
dei Rifiuti, sulla base delle competenze attribuite dal Decreto del Presidente della Regione n. 9 del 5  
aprile 2022;

CONSIDERATO che l’Autorità  di  Bacino del  Distretto Idrografico e il  Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei 
Rifiuti costituiscono Aree Organizzative Omogenee della stessa Amministrazione regionale siciliana 
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come risulta dal D.P. Regione n. 9/2022, e pertanto si identificano nello stesso soggetto giuridico 
“Regione Siciliana”, con CF: 80012000826, P.IVA 02711070827 e Codice IPA: r_sicili;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 6 del 04/01/2022 con il quale è stato conferito 
all’ing. Leonardo Santoro l’incarico di  Segretario Generale dell’Autorità di  Bacino del  Distretto 
Idrografico della Sicilia;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 2805 del 19/06/2020 con il quale, in esecuzione 
della Delibera di Giunta Regionale n. 264 del 14/06/2020, è stato conferito all’ing. Calogero Foti  
l’incarico  di  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  dell’Acqua  e  dei  Rifiuti  dell’Assessorato 
Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità;

VISTO l’Accordo stipulato il  18/07/2022 tra il  Dipartimento Regionale Autorità di  Bacino del  Distretto 
Idrografico della Sicilia, con sede e domicilio fiscale in via Generale V. Magliocco n. 46 -  90141 
Palermo,  Codice  Fiscale  80012000826 -  Partita  IVA 02711070827,  nella  persona del  Segretario 
Generale, ing. Leonardo Santoro, e il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, con sede e 
domicilio fiscale in Viale Campania, 36/A - 90142 Palermo, Codice Fiscale 80012000826 - Partita 
IVA 02711070827, nella persona del Dirigente Generale, Ing. Calogero Foti, per l’attuazione della 
linea di finanziamento del POAFSC 2014-2020 - Asse 2 “Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso 
efficiente delle risorse” - Linea di azione 2.2.1 “Interventi per il miglioramento del servizio idrico 
integrato per  usi  civili  e  riduzione delle  perdite  di  rete  di  acquedotto”,  per  l’acquisizione della 
progettazione definitiva ed esecutiva di n. 2 interventi nel settore idrico, per un importo complessivo 
pari a € 1.260.000,00 al lordo del ribasso d’asta, di seguito indicati:

Intervento Risorse (€) CUP

Sfangamento parziale del serbatoio Poma 415.800,00 G87I20000230001

Sfangamento parziale del serbatoio Rosamarina 844.200,00 G47I20000320001

CONSIDERATO che le schede tecniche allegate all’Accordo riportano i seguenti cronoprogramma di previsione di 
spesa per l’attuazione dei suddetti interventi:

Intervento Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024

Sfangamento parziale del serbatoio Poma 20.000,00 355.800,00 40.000,00

Sfangamento parziale del serbatoio Rosamarina 20.000,00 664.200,00 160.000,00

VISTO il  d.S.G. n. 81 del 07/04/2022, con il quale l’Autorità di Bacino ha disposto l’accertamento della 
somma  complessiva  di  €  7.050.305,00  per  gli  anni  2022,  2023  e  2024  sul  capitolo  7872 
“Assegnazioni dello Stato per la realizzazione del Programma Operativo Ambiente FSC 2014-2020 
– Asse 2 – Linea di Azione 2.2.1 Interventi per il miglioramento del servizio idrico integrato per usi 
civili e riduzione delle perdite di rete - Capo 12 - rubrica 11 - Cod. del piano dei conti Finanziario: 
4.02.01.01.001 ripartita secondo il seguente cronoprogramma complessivo di spesa:

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 Totale

€ 2.194.715,25 € 4.438.880,03 € 416.709,72 € 7.050.305,00

VISTO il  d.S.G.  n.  221  del  19/07/2022,  con  il  quale  l’Autorità  di  Bacino  ha  provveduto  a  rettificare  
l’accertamento in entrata rideterminando le previsioni di spesa come segue:

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 Totale

€ 2.194.715,25 € 4.046.580,03 € 809.009,72 € 7.050.305,00

VISTO il d.S.G. n. 232 del 29/07/2022 con il quale è stato approvato il citato Accordo per l’attuazione della 
progettazione esecutiva di n. 2 interventi nel settore idrico, per un importo complessivo pari a € 
1.260.000,00 nell’ambito della programmazione POA FSC 2014-2020 – Asse 2 “Tutelare l'ambiente 
e promuovere l'uso efficiente delle risorse” - Linea di azione 2.2.1 “Interventi per il miglioramento 
del servizio idrico integrato per usi civili e riduzione delle perdite di rete di acquedotto”, ” rubrica 
11  -  Dipartimento  Autorità  di  Bacino  -  del  Bilancio  della  Regione  Siciliana  -  Codice  SIOPE: 
U.2.02.01.99.010, di seguito indicati:

“Sfangamento parziale del serbatoio Poma” di importo complessivo € 415.800,00;

 “Sfangamento parziale del serbatoio Rosamarina” di importo complessivo € 844.200,00
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CONSIDERATO che l’art. 3 del suddetto Accordo del 18/07/2022 stabilisce che il Dipartimento Regionale dell’Acqua 
e dei  Rifiuti,  quale soggetto attuatore,  dovrà provvedere per  ciascun intervento alla  nomina del 
Responsabile Unico del Procedimento all’interno del proprio organico, che assolverà alle proprie 
funzioni ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;

VISTE le Linee Guida n. 3 di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50 e ss.mm.ii., recanti “Nomina, ruolo 
e  compiti  del  responsabile  unico  del  procedimento  per  l’affidamento  di  appalti  e  concessioni” 
approvate dal Consiglio dell’ANAC con delibera n.1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D. Lgs. 
19/04/2017 n. 56 con delibera del Consiglio n.1007 del 11/10/2017;

VISTO il paragrafo 10.1 delle citate Linee Guida n. 3 che così recita: “Il responsabile del procedimento  
svolge, nei limiti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di progettista e direttore 
dell’esecuzione del contratto”;

CONSIDERATA la  particolare  complessità  degli  interventi  da  realizzare,  la  cui  determinazione  richiede 
necessariamente  competenze  altamente  specialistiche,  si  reputa  opportuno  avvalersi  di 
professionalità esterne per la redazione della progettazione richiesta;

VISTO l’art. 113 “Incentivi per funzioni tecniche” del  d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che,  per  quanto  sopra,  occorre  nominare  il  Responsabile  Unico  del  Procedimento  (RUP),  per 
ciascuno  degli  interventi  in  oggetto  ed  inclusi  nel  Piano  Operativo  di  Dettaglio,  predisposto 
dall’Autorità di Bacino della Sicilia ai sensi dell’art. 5 dell’Accordo di Programma e approvato dal  
Ministero della Transizione Ecologica (MITE) con comunicazione n. 9216 del 16/01/2022;

VISTO l’art. 2.1 delle citate Linee guida n. 3, di attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50., in cui si prevede 
che “Il RUP svolge i propri compiti con il supporto dei dipendenti dell’amministrazione 

CONSIDERATO che si è accertata la disponibilità a svolgere l’incarico di RUP, nonché di collaborare all’attività dello 
stesso  RUP,  con  compiti  finalizzati  all’attuazione  dell’intervento  per  l’acquisizione  della 
progettazione definitiva ed esecutiva inerente allo “Sfangamento parziale del serbatoio Poma”, 
dei seguenti dipendenti:

Arch. Maria Rita Fisco, Istruttore direttivo in servizio presso il DRAR - Servizio S.03 “Dighe”, 
come Responsabile Unico del Procedimento (RUP);

Arch.  Salvatore Conoscenti, Funzionario direttivo in  servizio  presso  il  DRAR - Servizio  S.03 
“Dighe”, quale collaboratore alle attività del RUP;

dotati  del  necessario livello di  inquadramento giuridico in relazione alla  struttura della pubblica 
amministrazione e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti indicati;

VISTA la scheda dell’intervento per l’acquisizione della progettazione definitiva ed esecutiva inerente allo 
“Sfangamento parziale del serbatoio Poma”, CUP: G87I20000230001, per l’importo complessivo 
di € 415.800,00, allegata all’Accordo del 18/07/2022, stipulato tra l’Autorità di Bacino e il DRAR, 
riportante, tra l’altro, il seguente Quadro Economico:

QUADRO ECONOMICO Importi (€)
A) Somme a base d’appalto     302.885,00

1 Progettazione definitiva ed esecutiva     302.885,00

B) Somme a disposizione 112.915,00
2 C.N.P.A.I.A. (4%) su voce 1      12.115,00
3 Ex art.113 D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. (2%) 3.150,00
4 Pubblicazioni 1.560,00
5 Commissione aggiudicatrice gara 11.700,00
6 Imprevisti 9.978,00
7 IVA (22%) su voci 1, 2, 4, 5, 6 74.412,00

TOTALE (A + B) 415.800,00

CONSIDERATO  che la copertura economica per l’attuazione dell’intervento in argomento è a valere sulla  linea di 
finanziamento del POAFSC 2014-2020 - Asse 2 “Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente 
delle risorse” - Linea di azione 2.2.1 “Interventi per il miglioramento del servizio idrico integrato 
per usi civili e riduzione delle perdite di rete di acquedotto”, di cui alle Delibere CIPE n. 25 del 10 
agosto 2016 e n. 13 del 4 aprile 2019;

DATO ATTO che  gli  incentivi  spettanti  al  personale  dell’Amministrazione  incaricato  nei  vari  ruoli  tecnico-
amministrativi  ex  art.113  del  d.lgs.  n.  50/2016  e  ss.mm.ii.,  determinati  e  ripartiti  secondo  il 
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Regolamento approvato con D.P.R.S. del 30/05/2018, n.14, sono previsti nel Quadro Economico tra 
le somme a disposizione dell’Amministrazione e graveranno sui finanziamenti per l’attuazione del 
POAFSC 2014-2020;

Tutto ciò premesso, ai sensi della vigente normativa
DETERMINA

Art. 1
La narrativa  in  premessa  specificata  si  intende integralmente  riportata  nel  presente  dispositivo,  costituendone parte  
integrante e sostanziale.

Art. 2
Di conferire, al personale interno del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, per l’attuazione dell’intervento 
all’attuazione dell’intervento per l’acquisizione della progettazione definitiva ed esecutiva inerente allo “Sfangamento 
parziale  del  serbatoio  Poma”,  CUP:  G87I20000230001,  per  l’importo  complessivo  di  €  415.800,00  i  seguenti 
incarichi: 
 Responsabile del Procedimento (RUP): Arch. Maria Rita Fisco;
 Collaboratore alle attività del RUP: Arch. Salvatore Conoscenti.

Art. 3

Gli  incentivi  per  le  prestazioni  di  cui  all’art.  113  del  d.lgs.  50/2016  e  ss.mm.ii.,  saranno  corrisposti,  secondo  il 
“Regolamento recante norme per la ripartizione degli incentivi di cui all’art. 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, recepito nella Regione Siciliana con legge regionale 12 luglio 2011, n.12, come modificata dalla legge regionale  
17 maggio 2016, n. 8 – Approvazione” giusto D.P. Reg. Siciliana 30 maggio 2018 n. 14 e graveranno sul finanziamento 
dell’intervento in argomento.

Art. 4
Per la realizzazione dell’intervento in oggetto, nelle sue diverse fasi, è fatto obbligo alla rigorosa ottemperanza a tutte le 
prescrizioni  di  legge  e  regolamenti  vigenti,  nonché  alla  normativa  comunitaria  in  materia  di  appalti  pubblici,  e 
segnatamente  alle  pertinenti  regole  del  Trattato  CE,  alle  Direttive  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio,  alla  
Comunicazione interpretativa della Commissione sul diritto comunitario applicabile  agli appalti non disciplinati o solo 
parzialmente disciplinati dalle direttive “appalti pubblici”, ad ogni altra normativa comunitaria applicabile, nonché alla  
relativa normativa di recepimento nazionale e regionale.

Art. 5
Il presente decreto sarà trasmesso al Responsabile del procedimento per la pubblicazione sul sito istituzionale della 
Regione Siciliana, ai sensi dell'art. 98, comma 6, della Legge regionale 7 maggio 2015, n.9 e, quindi, inoltrato alla  
Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità per la registrazione ai 
sensi dell’art. 9 della legge regionale del 15 aprile 2022, n. 9 ed i visti di competenza.

               Il Funzionario direttivo
           Arch. Salvatore Conoscenti
firma apposta sulla copia del documento analogico conservato agli atti dell’ufficio

Il Dirigente generale
Foti
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